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sopra elencato si applica alle medie mensili o trimestrali e non dovrebbe essere superato da più del 25% dei 
dati analitici derivanti dai controlli effettuati nel periodo di un anno.  
Nel caso di superamento dei suddetti valori di parametro per i parametri indicatori di cui alle tabelle C1 e C2, 
tenendo conto di quanto stabilito in articolo 15 comma 1, lettera d), l’adozione di provvedimenti correttivi è 
comunque subordinata alla evidenza di rischio per la salute umana, associata alla contingenza. 

 
 

Parametri pertinenti per la valutazione e gestione del rischio dei sistemi di distribuzione interni 
Parametro Valore di 

parametro 
Unità di 
misura 

Note 

< 1 000 unità 
formanti 
colonia 
(UFC)/l 

Questo valore di parametro è definito ai fini degli articoli 9 e 14. Le azioni 
previste da tali articoli potrebbero essere prese in considerazione anche al 
di sotto del valore di parametro, in particolare in caso di infezioni e 
focolai. In questi casi va confermata la fonte dell’infezione e identificata la 
specie di . 

Piombo 5,0 g/l Il valore di parametro è definito ai fini dell’articolo 9 e deve essere 
rispettato al punto di uso dei sistemi di distribuzione interni negli edifici, 
locali e navi. Il valore di parametro di 5,0 g/l deve essere soddisfatto al 
più tardi entro il 12 gennaio 2036. Il valore di parametro per il piombo fino 
a tale data è 10 g/l.  
I gestori dei sistemi di distribuzione interni devono adoperarsi affinché il 
valore più basso di 5,0 g/l sia raggiunto il prima possibile, e comunque 
non oltre il 12 gennaio 2036. 

 

(1) Regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 ottobre 2009, relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fitosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 
91/414/CEE (GU L 309 dell’24.11.2009, pag. 1).

 


